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II cavaliere è prima di tutto un combattente. Poiché la guerra è uno sport di squadra, il 
cavaliere deve prima di ogni altra cosa essere fedele, giusto, leale. Infatti, per inseguire un 
nemico, come pure un cervo nella foresta, bisogna poter contare sui propri compagni di 
armi, essere sicuri che nessuno di loro indietreggerà, che non fuggirà nel mezzo di una 
mischia, non si allontanerà per inseguire un’altra preda, non cambierà bandiera, non pas-
serà a un altro campo. Il primo dovere del cavaliere è quello di mantenere la parola data. 
Se viene meno alla fede che ha giurato, si gioca la reputazione. Verrà segnato a dito, dovrà 
ritirarsi coperto di onta, rifiutato dalla società dei prodi. In ogni circostanza, deve mostrar-
si fedele verso tutti gli uomini a cui è legato, per sangue o per giuramento. La cavalleria è 
una confraternita dove tutti i membri si aiutano a vicenda, strenuamente.

Isolato, il cavaliere è un uomo pericoloso. Armato da capo a piedi, addestrato ad aggre-
dire, fiero della propria indipendenza, non accetta di venire punito come lo sono i ma-
nenti, i sudditi della signoria. L’unico modo per contenere la sua turbolenza, la sua avi-
dità, per impedirgli di nuocere, per costringerlo a collaborare al buon ordine generale è 
quello di imbrigliarlo in una rete di obblighi morali verso la stirpe, verso i compagni di 
armi, verso il signore cui ha reso omaggio. Occorre ripetergli incessantemente che il peg-
gior difetto è la fellonia, il venir meno ai molti impegni che da tutte le parti lo circondano. 
La pace poggia sulla sua lealtà. È la principale virtù cavalleresca. Tutti gli eroi delle epopee 
che Arnulfo ha sentito cantare, dei romanzi di cui ha ascoltato la lettura, tutti gli antena-
ti di cui gli è stato mostrato l’esempio avevano saputo resistere alle cattive inclinazioni da 
cui erano afflitti, sacrificarsi e a volte offrire la vita piuttosto che tradire. E quando sentiva 
un giullare raccontare di Gano che era venuto a patti con i miscredenti per tradire Orlan-
do di cui era geloso, ribolliva d’indignazione, gridava vendetta per il tradimento. 

Con la parola prodezza si intendeva l’insieme delle qualità fisiche e morali che fanno l’ar-
dimento di un guerriero, le qualità che i giovani si sforzavano di acquisire nel corso del 
lungo addestramento a cui si sottoponevano durante l’adolescenza. Al primo posto c’era la 
forza dei muscoli, grazie a cui era possibile imitare le favolose prestazioni attribuite a Gu-
glielmo d’Orange e ai suoi compagni: le canzoni di gesta li descrivevano, insanguinati fino 
al petto, dall’alto del loro destriere, capaci di spaccare in due un saraceno dall’elmo fino 
all’usbergo con un sol colpo di spada. Ma non meno contavano la forza d’animo, il corag-
gio del cavaliere che si avventa al galoppo contro le lance nemiche o parte per andare ad af-
frontare i pericoli misteriosi, e quindi più temibili, della landa popolata di draghi, di fate e 
di maghi. I giovani sapevano che avrebbero dovuto affrontare la morte con lo stesso corag-
gio di cui aveva dato prova Orlando, che forse sarebbero stati costretti come lui a spezzare 
in due la propria spada, divenuta ormai inutile, per non lasciarla cadere in mani indegne, 
prima di morire, soli, in mezzo ad altri cadaveri, raccomandando l’anima a Dio. 

G. Duby, L’avventura di un cavaliere medievale, Laterza, pp. 49-50 (adattamento).
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Leggi attentamente il testo 
e rispondi alle domande. 
Nella maggior parte dei casi le 
domande hanno già le risposte, 
quattro, e tra queste tu dovrai 
scegliere quella che ritieni giusta 
(una sola), facendo una crocetta 
sul quadratino vicino a essa. 
Esempio 1
Qual è la capitale d’Italia?

 a.  Venezia
 b.  Napoli
 c.  Roma
 d.  Firenze

In qualche caso, però, per 
rispondere dovrai mettere una 
crocetta per ogni riga di una 
tabella, oppure dovrai scrivere 
tu la risposta alla domanda. 
Esempio 2
In base al testo che hai letto, quali sono 
le caratteristiche del protagonista 
del racconto?

a.  È coraggioso si  no

b.  È timido si  no

c.  Ama lo studio si  no

d.  Gli piace giocare si  no

Esempio 3
Chi è il protagonista del racconto che 
hai letto? ......... Enrico ....................

Se ti accorgi di aver sbagliato, 
puoi correggere; devi scrivere 
NO vicino alla risposta sbagliata 
e mettere una crocetta nel 
quadratino accanto alla risposta 
che ritieni giusta. 
Esempio 4
In quale continente si trova l’Italia?

 a.   In America
 b.  In Asia
 c.  In Africa
 d.   In Europa

Per svolgere la prova avrai 
mezz’ora di tempo.

Istruzioni

NO


